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Rintracciabilità: 

- Processo che permette di risalire “da valle a 

monte” alle informazioni distribuite lungo la 

filiera olivicolo olearia, dal consumatore al 

produttore (from fork to farm).  

- Cenno sulle principali metodiche analitiche 

utili all’accertamento della veridicità di 

quanto affermato in etichetta, in ossequio a 

quanto auspicato dal Regolamento (CE) 

178/2002. 
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Rintracciabilità 



La Comunità Europea ritiene di grande 

importanza: 

- la sicurezza e la tracciabilità, tutelate 

dal Reg. CE n. 178 del 28 gennaio 2002; 

- l’origine di tutti i prodotti agroalimentari. 

In particolare, il Regolamento CE 

182/2009 del 6 marzo 2009, impone 

l’obbligo di indicare in etichetta l’origine 

dell’olio di oliva vergine. 



La normativa nazionale di attuazione 

dell’obbligo di dichiarare l’origine in 

etichetta è stata recentemente modificata 

attroverso la Legge 14 gennaio 2013, n. 9 

“Norme sulla qualità e la trasparenza  

della  filiera  degli  oli  di oliva vergini, 

pubblicato sulla G.U. n. 26 del 31-1-2013, 

in vigore dal 31-1-2013, indicante le 

“Norme sulla indicazione dell'origine e 

classificazione degli oli di oliva vergini”. 

 



Alla luce del Reg. CE n. 178 del 28 

gennaio 2002, la rintracciabilità 

degli oli d’oliva è un diritto del 

consumatore, assicurato dal 

legislatore, in quanto requisito 

fondamentale della sicurezza  

dell’alimento “olio d’oliva”. 

 



Obiettivi della ricerca nel settore: 

 Sviluppare metodi validati per verificare 

scientificamente la rispondenza tra 

quanto dichiarato in etichetta e nei 

documenti, e l’effettivo rispetto delle 

norme (previste dal Regolamento CE 

182/2009 relativo all’origine sull’etichetta, o 

dalle norme sull’agricoltura biologica 

previste dal Reg. CE n. 834/2007 del 

Consiglio dell’Unione Europea del 28 

Giugno 2007). 



Strategie di ricerca: 

• l’analisi chemiometrica dei dati gas 

cromatografici; 

• l’analisi chemiometrica dei dati della RMN; 

•l’analisi statistica dei dati della 

spettrometria di massa del rapporto 

isotopico; 

• l’analisi chemiometrica dei metalli in 

tracce, determinati mediante ICP-MS; 

• una combinazione delle metodiche dei 

punti 1-4 e la costituzione di una banca dati. 
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LDA plot obtained analysing the quantitative data of 
16 samples of olive oils (Carolea cultivar from 
Nocera Torinese O, Catanzaro , Rende , and 
Corigliano . 



La determinazione degli elementi in 
tracce negli oli d’oliva è importante a 
causa del ruolo metabolico dei 
metalli, e  recentemente, per la 
rintracciabilità degli oli. 

 
 

 Cinzia Benincasa, John Lewis, Enzo Perri, Giovanni 
Sindona  and Antonio Tagarelli, 2006, Determination of 
Trace Element in Italian Virgin Olive Oils and their 
Characterization According to Geographical Origin by 
Statistical Analysis, Analitica Chimica Acta, 2007, 
585:366-370.  



  



  



Numero di campioni  Campioni olio  Regione  Cultivar 
6  Andria  Apulia Carolea 
5  Andria  Apulia  Coratina 
6 Lamezia  Calabria Carolea 
6 Rossano  Calabria  Coratina 
5 Cosenza Calabria  Carolea 
5 Cosenza Calabria  Coratina 
8 Pescara  Abruzzo  Carolea 
9 Pescara  Abruzzo Coratina 
5 Spoleto  Umbria Carolea 

DETERMINATION OF TRACE ELEMENTS IN  
ITALIAN EXTRA VIRGIN  OLIVE OIL  BY 
ICP-MS FOR THE CHARACTERIZATION OF 

GEOGRAPHICAL ORIGINS 

Cinzia Benincasa, John Lewis, Enzo Perri, Giovanni Sindona and 
Antonio Tagarelli, Determination of trace element in Italian virgin 
olive oils and their characterization according to geographical 
origin by statistical analysis, Analytica Chimica Acta, 2007, 585, 
366–370  
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Journal of the American Oil Chemists, 2011 
Multivariate Analysis of 1H NMR spectra of genetically 

characterized extra virgin olive oils and growth soil 
correlations 

 
Papadia P., Del Coco L., Muzzalupo I., Rizzi M., Perri E., 
Cesari G., Simeone V., Mondelli D., Schena F. P., Fanizzi 
F. P.,  
 
J Am Oil Chem Soc, 2011, DOI 10. 1007/s11746-011-
1812-1. 







Fig.  Scatterplot of the first two LD functions 
scores for the olive oil subsets, grouped 
according to geographical origin.  

(right: Coratina samples, •: Murgiana; ∗: 

Hollow Bari; ■: Premurgiana North; 
left: Ogliarola samples, (■: Premurgiana North; 

○: North Bari; ∗: Hollow Bari, •: Murgiana) 



Secular olive oils
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Sviluppo di metodologie basate 

sul rapporto tra gli isotopi stabili 

CENTRO DI RICERCA PER 
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OLEARIA 



Rapporti isotopici normalmente indagati negli alimenti 
D/H, 13C/12C, 15N/14N, 18O/16O, 34S/32S 

Elemento 

Isotopo 

stabile 

Abbondanza 

naturale 

% media 

Standard di riferimento 

internazionale 

 

Idrogeno 

 

1H 99.985 V-SMOW (Vienna –Standard 

Mean Ocean Water) 

 
2H 0.015 

Carbonio 

12C 98.892 V-PDB (Vienna-Pee Dee 

Belemnite) 

Carbonato di calcio fossile 
13C 1.108 

Azoto 

14N 99.6337 
AIR (Azoto dell’aria) 

15N 0.3663 

Ossigeno 

16O 99.7587 
V-SMOW (Vienna –Standard 

Mean Ocean Water) 
17O 0.0375 

18O 0.2039 



Applicazioni delle analisi isotopiche agli oli d’oliva 

– Identificazioni di sofisticazioni con 

oli di altre specie vegetali o con oli 

di sintesi. 

– Identificazioni di sofisticazioni con 

oli di provenienza geografica 

diversa rispetto a quella dichiarata 

(oli DOP). 

–Verifica dell’origine geografica 

degli oli. 

 







TRACEABILITY OF OLIVE OIL BY  
CARBON STABLE ISOTOPES RATIO  
AND FATTY ACIDS COMPOSITION  

Plot of Discriminant Functions
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Conclusioni 

 
Costituzione di più banche dati, presso 
enti pubblici, basate su almeno tre 
approcci diversi, che potrebbero 
essere, ad esempio, lo studio del 
rapporto isotopico, l’analisi dei valori 
dei segnali della risonanza magnetica 
ad alto campo (RMN) e l’analisi 
chemiometrica applicata ai metalli in 
tracce determinati mediante 
spettrometria di massa con sorgente al 
plasma. 
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